Festa della donna all’Unione.
Come ormai consuetudine, anche quest’anno presso l’Unione Italiana  dei Ciechi e degli Ipovedenti della provincia di Ravenna, abbiamo festeggiato la donna. Così sabato,  11 marzo 2017  stato un incontro , nella sala all’ultimo piano della sede dell’Unione, in via Tombesi dall’Ova, con la presidente della Casa della Donne di Ravenna: Barbara Domenichini e Laura, un’altra associata a movimenti femminili proveniente da Bologna, presente in sala un pubblico formato da soci e loro familiari.

Le due ospiti hanno ricordato l’importante ruolo della donna nella società, i progressi che ha acquisito la condizione femminile rispetto al passato e lo stesso ruolo dei movimenti femministi che da modalità esclusive di rivendicazione e protesta hanno acquisito toni meno intransigenti e si sono aperti anche agli uomini. Certo rimane ancora tanta strada da fare, rimane allarmante il problema della violenza in generale nella nostra società e la violenza sulla donna in particolare, che conosce una stagione di recrudescenza. Tra gli uomini presenti qualcuno ha riconosciuto il ruolo essenziale della donna e si è detto disposto a fare il possibile perché l’uomo sia più collaborativo con le donne nei lavori domestici e negli impegni familiari per alleviare la donna che spesso lavora sia in casa che fuori. Alcune tra le donne presenti tra il pubblico pure  hanno stemperato i toni dicendo che i due universi,  maschile e femminile devono provare a venirsi incontro cercando di evitare delle dure contrapposizioni. Si parla anche del diritto della donna all’interruzione volontaria della gravidanza,  messa in discussione dai troppi ginecologi obiettori di coscienza. Viene riaffermato che questo diritto,  sancito da una legge dello stato italiano deve essere garantito. Per quanto riguarda il ruolo che tradizionalmente ricopre la donna nella famiglia e nella società viene osservato che si tratta di una questione legata a un retaggio culturale di tempi non troppo remoti, se si pensa che le donne hanno avuto il diritto di voto in Italia solo nel 1946, in occasione del referendum monarchia repubblica . Viene ribadito che è giusto che le donne possano aspirare ad una piena parità in tutti i campi e in tutti gli ambiti della società e che abbiano le stesse opportunità degli uomini, facendo in modo di conciliare questo con il ruolo che la natura assegna ai due sessi. I comportamenti violenti vanno stigmatizzati, sanzionati, inoltre bisogna investire sull’educazione delle nuove generazioni e cercare di contrastare la violenza in generale che assume varie forme nella nostra società e si indirizza sulle persone più deboli: in ambito lavorativo, nella famiglia, sui bambini,sugli omosessuali,sulle donne, sui profughi, sulla popolazione civile nelle guerre, in atto in tante parti del globo. Dopo l’incontro in sezione noi soci abbiamo festeggiato l’avvenimento in un ristorante cittadino con un ricco pranzo a base di pesce. 
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